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Contro il blocco del credito 

Tre giornate di lotta 
per la casa indette dal 
movimento cooperativo 
La prima manifestazione oggi alle 17 davanti al ministero dei Lavori 
Pubblici a Porta Pia • Le altre domani e dopodomani al ministero del Te
soro e in piazza Montecitorio • Minaccia di blocco per 4.000 alloggi 

Cominciano oggi le tre giornate di lotta sul problemi dell'edilizia economica e popolare, 
promosse su iniziativa dell'Associazione Laziale Cooperative di Abitazione (ALCAB), della 
Lega Nazionale Cooparatlve e Mutue per protestare contro l'atteggiamento del governo. La 
prima delle manifestazioni programmate si svolgerà oggi, alle 17, davanti al ministero dei 
Lavori Pubblici (a Porta Pia). Altre due manifestazioni avranno luogo, sempre alla stessa 
ora domani (davanti al ministero del Tesoro in via XX Settembre) e dopodomani in piazza 

Montecitorio. Alle tre manife-

Un appello del CF e della CFC del PCI 

Rafforzare l'iniziativa 
unitaria e di massa 

Un docu m ento- appello 
sull'iniziativa di lotta per 
la casa a Roma, è stato ap
provato a conclusione del-
l'ultima riunione del comi
tato federale e dalla coni-
7nissione federale di con
trollo del PCI. Ne pubbli
chiamo il testo: 

Alla classe operaia, ai la
voratori, alla povera gante, a 
tutte le forze laboriose e pro
duttive del ceto-medio, i co
munisti rivolgono un aopeno 
perché sia rafforzata ed este
sa l'iniziativa unitaria di lot
ta sulla casa, in atto a Ro-
ma ed in provincia in que
sti giorni. 

Il movimento di lotta può 
e deve divenire profondo e 
possente, che investa tutte le 
forze democratiche del lavoro 
e della cultura, l'insieme del
le articolazioni in cui vive 
ed agisce la democrazia: cir
coscrizioni, comuni, partiti, 
movimento cooperativo, consi
gli di fabbrica, comitati dì 
quartiere, associazioni di mas
sa, organizzazioni democrati
che dei lavoratori autonomi. 

Rapida attuazione deve es
sere data alle misure di emer
genza che regione, comune ed 
IACP hanno adottato il me
se scorso. Non sono tollera
bili alcuna inerzia, nessuna 
manovra ritardatrice, nessu
na fuga di quanti hanno il 
preciso dovere di dare im
mediata realizzazione a que
ste misure! 

La città richiede fatti e pre
cise garanzie che assicurino 
case, costì sopportabili per le 
abitazioni, servizi essenziali 
che funzionino. Una svolta 
reale ed immediata nel cam
po della casa e dei servizi 
è tanto più necessaria oggi 
per difendere i livelli dell'oc
cupazione nell'edilizia. 

Con la lotta unitaria degli 
edili, delle altre categorie dei 
lavoratori si deve impedire 
che tutto il costo della crisi 
sia pagato dalle masse popo
lari, che aumenti la disoccu
pazione. 

Sono queste scelte di fron
te alle quali è messa oggi a 
Roma ogni forza politica de
mocratica e popolare. La cre
dibilità degli impegni pro
grammatici in questo campo 
si misura sulla base di ef
fettivi mutamenti che operi
no sul piano degli indirizzi 
politici e del modo di gover
nare. n confronto aperto in 
Consiglio comunale non può 

eludere tali nodi, partendo 
dal dato costituito dal peso 
enorme di responsabilità pas
sate, recenti, recentissime del
la D.C. e del centrosinistra 
anche nel campo della casa 
e dell'edilizia economieo-po-
polare. 

Oggi si impongono determi
nazione e decisioni inequivo
cabili da parte del governo, 
della regione, del comune e 
degli altri enti pubblici che 
debbono assicurare: 
• 1) l'attuazione del plano di 
emergenza per la casa — già 
approvato dal Consiglio comu
nale — che prevede l'acqui
sizione di almeno 2000 alloggi 
per far fronte alle esigenze 
di maggiore bisogno; 

2) la realizzazione di un 
intervento rapido e program
mato per il risanamento igie-
nico-sanitario delle borgate e 
la dotazione dei servizi es
senziali, da realizzare attra
verso le circoscrizioni, pun
tando contemporaneamente 
alla applicazione della legge 
regionale contro le lottizza
zioni abusive recentemente ap
provata; 

3) la rapida attuazione di 
tutti i piani IACP program
mati, in fase di progetto e 
di realizzazione; 

4) attuazione immediata dei 
piani della 167 e della legge 
sulla casa e suo rifinanzia
mento; 

5) immediata entrata in 
funzione degli asili nido già 
costruiti; 

6) misure straordinarie ed 
urgenti per l'accelerazione 
delle procedure amministra
tive. 

Nei quartieri, nelle borga
te, nei comuni della provìn
cia, si sviluppi l'iniziativa uni
taria di lotta degli edili, dei 
lavoratori, del movimento 
cooperativo, dei disoccupati 
per il rilancio della 167 e 
per l'occupazione l 

Nella lotta unitaria per la 
casa ed i servizi, per l'equo 
fitto, si esprima e pesi tutta 
la volontà di progresso e di 
rinnovamento delle forze la
voratrici di Roma e della 
provincia! No alla paralisi 
del Parlamento e delle as
semblee elettive! Nuove scel
te, nuovo modo di governare, 
efficienza, che segnino fatti 
e risultati concreti nel cam
po della casa dell'edilizia eco-
nomico-popolare ! 

Ferma protesta dei sindacati 

Il Comune non rispetta gli 

impegni per l'emergenza 
I rappresentanti della Federazione provinciale CGIL-CISL-UTL 

nella commissione comunale, che si occupa dei problemi di emer
genza per la casa, hanno fermamente criticato l'amministrazione 
capitolina che, ad un mese di distanza dagli impegni assunti, si è 
presentata alla prima riunione senza alcuna seria proposta con
creta. 

I sindacati hanno denunciato soprattutto il fatto che, mentre 
non hanno saputo indicare modi e tempi per reperire con ur
genza un numero di alloggi sufficiente a soddisfare le esigenze 
degli abitanti delle baracche e dei borghetti, i rappresentanti del 
Comune hanno addirittura annunciato che i costruttori edili avreb
bero ritirato le precedenti offerte per l'affitto di alcune centinaia 
di appartamenti. La Federazione provinciale CGIL-CISL-UTL. in 
un comunicato, ha dichiarato che uscirà dalla commissione comu
nale se non si avranno proposte e soluzioni concrete che consen
tano di svolgere un lavoro realmente produttivo. 

stazioni, oltre ai cooperatori 
sono invitati a partecipare gli 
edili, i lavoratori, e tutti i 
citt-idini assillati dal proble-
niii de'la casa. 

L'esigenza che si vuol por
re in luce con le tre giorna
te di lotta è quella di salva
re dal fallimento economico 
e sociale i programmi costrut
tivi in atto che, per quanto 
riguarda la sola associazione 
laziale delle cooperative di 
abitazione, si traduce in un 
volume di costruzioni in corso 
pari ad oltre 580.000 metri 
cubi, cioè a 3.900 alloggi per 
un costo complessivo di 79 
miliardi di cui il 75% (circa 
59 miliardi) deve essere ga
rantito dagli istituti di credi
to fondiario secondo quanto 
prescrive la legge n. 291. Ma 
gli istituti di credito, in se
guito a direttive ricevute dal 
ministero del Tesoro e dalla 
Banca d'Italia, hanno blocca
to ogni finanziamento nonché 
la stipulazione dei contratti 
definitivi di mutuo provocan
do la riduzione dei lavori e 
la chiusura dei cantieri, con
tenuta solamente mercè l'ul
teriore impegno finanziario 
dei soci i quali hanno versato 
più di dieci miliardi indebi
tandosi personalmente 

L'ALCAB. anche a nome del
le altre cooperative edilizie, 
rileva con preoccupazione nel
l'attuale crisi di governo un 
tentativo per eludere gli im
pegni assunti sui problemi eco
nomici del paese. 

Alle promesse di intervento 
positivo, fatte nei mesi esti
vi, hanno fatto seguito, con 
nuove restrizioni del credito, 
nuove misure peggiorative in 
seguito alle quali il blocco 
dei lavori e delle costruzioni 
avverrebbe in una situazione 
resa ancor più pesante per 
l'aggravio finanziario che i 
cooperatori hanno sopportato 
per sostenere la crisi regi
stratasi nel periodo estivo. 
E' la insensibilità del go
verno — conclude la nota del
l'ALCAB — che ha costretto 
cooperative, cooperatori e la
voratori a scendere decisa
mente in lotta. 

I punti rivendicativi che 
stanno alla base delle tre ma
nifestazioni che ' abbiamo so
pra ricordato sono cinque: 

1) l'immediato sblocco del 
credito per i programmi in 
atto con provvedimenti d'ur
genza con ì quali si impegnino 
i fondi necessari già promessi: 

2) l'adempimento degli ob
blighi assunti per l'applica
zione degli atti necessari on
de rendere operanti le leggi 
sui finanziamenti agevolati; 

3) il controllo sull'aumen
to indiscriminato del prezzo 
dei materiali da costruzione; 

4) l'approvazione immedia
ta delle leggi di rifinanzia
mento dell'edilizia sovvenzio
nata ed agevolata onde con
sentire la realizzazione dei 
piani già programmati e fer
mi per mancanza di finanzia
menti. nonché la formulazio
ne di un programma decenna
le. fissato sulla sicurezza del
le disponibilif'à finanziarie; 

5) norme chiarificatrici 
sulla legge 17-8-74 n. 397. come 
già interpretata dal ministero 
dei LL.PP., circa la non esten-
dibilità della stessa ai finan
ziamenti agevolati concessi al
le cooperative edilizie; 

6) provvedimenti di esen
zione fiscale per le coopera
tive edilizie per quanto con
cerne l'applicazione dell'IVA 
e deiriNVTM. 

Si rafforza la mobilitazione democratica contro la carenza di aule 

MIGLIAIA DI STUDENTI E GENITORI 
IN CORTEO A OSTIA PER LA SCUOLA 

La manifestazione si è conclusa davanti alla sede della XIII circoscrizione, dove si è svolto un incontro con due assessori comu-
nali - Affollata assemblea a Trigoria - Protesta delle famiglie a Poggio Ameno - Interrogazione del PCI per gli istituti sperimentali 
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Studenti e genitori manifestano per le aule ad Ostia, davanti alla sede della circoscrizione 

Ad una settimana dalla 
riapertura della scuola si 
estende in tutti 1 quartieri 
la mobilitazione e le Inizia
tive degli alunni, degli inse
gnanti, delle forze democra
tiche — in primo luogo il 
nostro partito — contro le 
disastrose condizioni di mol-
timissimi istituiti della città. 

Manifestazioni, assemblee e 
delegazioni si fanno in que
sti giorni sempre più nume
rose. E' il segno della volontà 
di lotta contro la carenza di 
aule, i doppi e tripli turni, 1 
ritardi nell' apertura delle 
scuole. 

Attorno ai gravi problemi 
dell'edilizia scolastica — è 
questo forse il dato nuovo e 
più importante di quest'an
no — si salda oggi l'unità fra 
genitori, studenti, professori, 
forze democratiche, circoscri
zioni che è già riuscita a 
strappare importanti conqui
ste, come quello ottenuto dal 
giovani del liceo sperimenta
le di Monte Sacro. 

IO MA con una forte e com
battiva manifestazione Ieri 
migliaia di cittadini, studen
ti e Insegnanti di Ostia Lido 
hanno protestato per la gra
vissima mancanza di aule, 
che ha impedito a circa 7.000 
alunni di Iniziare l'anno sco
lastico. • 
' I drammatici problemi che 
sono scoppiati in questi gior
ni costituiscono forse l'esem
plo più macroscopico della 
Inefficienza e della mancan
za di volontà politica delle 
autorità capitolina in campo 
scolastico: gli accertamenti 
sullo stato degli edifici sono 
stati compiuti in ritardo (lo 
stabile «Stella Polare» è 
stato dichiarato In agibile so
lo alla fine di settembre); 

gli altri istituti sono sovra!-
follati, e gli studenti sono 
costretti a doppi turni o ad 
orari fortemente ridotti; non 
sono stati reperiti nuovi pa
lazzi da adattare a scuola e, 
infine, delle aule mobili pro
messe non se ne vede nean
che l'ombra. 

DI fronte a una situazione 
come questa, si è sviluppato 
un forte movimento unitario 
che, sostenuto dal PCI, dal 
PSI, dalla Camera del Lavo
ro, dalla CGIL-Scuola, ha con
dotto una incisiva e incal
zante lotta per il diritto allo 
studio. Dopo le occupazioni 
dell'ex GIL dello Schwaiger, 
la mobilitazione del cittadi
ni è proseguita con il folto 
corteo di Ieri, che si è fer
mato davanti alla sede del
la XIII circoscrizione, dove 
si è svolto un incontro del 
consiglio e di una delegazio
ne del comitati scuola-fami. 
glia con gli assessori comu
nali Martini (Scuola) e Sac
chetti (Sanità). 

Durante la riunione sono 
stati strappati alcuni Impe
gni che, se pur giungono In 
ritardo e non riusciranno a 
risolvere tutti 1 problemi 
dell' edilizia scolastica, po
tranno tuttavia tamponare le 
situazioni d'emergenza, per
mettendo agli alunni di ini
ziare le lezioni. 

Gli assessori capitolini si 
sono impegnati a destinare 
a scuola una palazzina di 
proprietà comunale attual
mente deserta e a consegna
re al più presto le aule mo
bili. 

Per quanto riguarda l'edi
ficio dell'ex GIL sarebbe già 
pronta la pratica di esprop
rio. L'acquisto dello Schwai
ger — un grande complesso 
di proprietà della Federìm-

Il grave episodio nei pressi di piazza Risorgimento 

Distrutte da un gruppo di teppisti 
le vetrine di una libreria: 2 feriti 

Panico e confusione tra i clienti — Una ragazza e la madre sono state travolte nella rissa: la giovane ha riportato la 
frattura di una vertebra — Tafferugli e scontri si erano già verificati alcuni giorni addietro per il mercato di libri usati 

Dal commissario 

di governo 

Approvata 
la delibera 

che sospende 
l'aumento 

delle tariffe 
extraurbane 

' I l commissario governativo 
ieri mattina ha approvato la de
libera della giunta regionale 
che sospenda l'aumento delle 
tariffe per I trasporti extraur
bani. Tutte le autolinee pertan
to sono tenute ad uniformarsi m 
questa decisione. 

Ieri mattina un grappo di 
lavoratori ha protestato. In lo
calità Licenza, vicino Tivoli, 
perchè le autolinee della socie
tà Ricci avevano aumentato i l 
prezzo dei biglietti • degli ab
bonamenti. I pollmans, che col
legano Roma con Pozzaglia, so
no stati bloccati per alcune 
ore. Successivamente i l servizio 
• ripreso normalmente. 

Sai problema dei trasporti si 
è svolto l'altro Ieri a Vetralla 
un incontro tra amministratori 
comunali, provinciali, studenti 
• lavoratori. All'iniziativa han
no partecipato per i l PCI I com
pagni Lombardi, consigliere re
gionale, e Sposetti, della segre
teria della federazione del PCI 
di Viterbo. 

Nel quadro della vertenza nazionale per il nuovo stato giuridico 

Sciopera oggi il personale dell'ateneo 
Corteo nell'università per ottenere un impegno del rettore presso il ministro - Numerose assemblee nelle facoltà 
hanno preparafo l'odierna astensione dal lavoro - Da giovedì si vota per refezione del consiglio d'amministrazione 

I lavoratori dell'ateneo ro 
mano si astengono oggi, nel 
quadro della vertenza nazio 
naie universitaria, dal lavoro 
per protestare contro l'atteg
giamento dilatorio del mini 
stro della P. L e ottenere, 
nell'incontro previsto per do
mani al ministero, la conclu
sione positiva della trattativa 

Dopo una lunga riunione 
tra i sindacati e gli organi
smi tecnici del ministero, si 
era giunti nei giorni scorsi, 
come è noto, ad elaborare !e 
linee per un nuovo stato giu
ridico e un nuovo trattamen
to economico. Si è quindi 
svolto un incontro con lo 
stesso ministro, che ha pe
rò rifiutato di dare una ri
sposta definitiva alle richie
ste avanzate dai rappresen
tanti sindacali. 

Sa aoguito a questo atteg

giamento del ministro, un 
nuovo incontro è stato fis 
sato per domani: la proposta 
è stata accettata dalle confe
derazioni come data ultima 
per chiudere la parte della 
vertenza relativa alla pere
quazione e allo stato giuri
dico. 

La risposta di lotta di og
gi si è dunque resa necessa
ria sia per superare la tatti
ca dilatoria del ministero che 
per imporre rapidamente la 
conclusione della trattativa. 
Lo sciopero — nel corso del 
quale un corteo di lavoratori 
si recherà al rettorato per 
chiedere che anche il retto
re intervenga presso 11 mi
nistro per la soluzione della 
vertenza — è stato preparato 
Ieri da numerose assemblee 
in cui i rappresentanti sin
dacali unitari hanno fatto U 

punto sulla situazione. 
Per giovedì, alle 10 è sta

ta inoltre indetta un'assem
blea generale nell'aula ma
gna nel corso della quale un 
dirigente della Federazione 
unitaria illustrerà 1 risultati 
del colloquio con Malfatti. 
Giovedì inizeranno pure nel
l'ateneo le operazioni di vo
to per l'elezione del consi
glio d'amministrazione del
l'Università e del corrispon
dente organo amministrativo 
dell'Opera Universitaria. 

Molte perplessità ha susci
tato il modo in cui si è giun
ti a queste elezioni. Indette 
in tutta fretta dal rettore 
non più di qualche giorno ad
dietro: basti pensare che il 
relativo manifesto è stato af
fisso solo tre o quattro gior
ni fa. La decisione di indir* 

le elezioni, tra l'altro, è sta
ta presa dal rettore mentre 
ancora si stava discutendo 
con il sindacato sul regola
mento da adottare, e dopo 
che Io stesso professor Vac-
caro si era impegnato a con
sentire un ampio confronto 
democratico. 

Ma dopo la frettolosa di
scussione di questi giorni 
non vi 6 naturalmente tem
po per una discussione rea
le e una concreta verifica 
dei programmi, per stabilire 
una autentica funzione de 
mocratlea e antifascista del
l'Università. Di qui le criti
che di quanti ritengono che 
un simile modo di indire le 
elezioni Indichi la volontà di 
trasformare in un fatto bu
rocratico un importante mo
mento democratico della vi
ta dell'ateneo. 

Con il volto coperto e ar
mati di bastoni una ventina 
di giovani hanno preso d'as
salto ieri pomeriggio la li
breria Maraldi, in viale dei 
Bastioni di Michelangelo, nei 
pressi di piazza Risorgimen
to. Tutte le vetrine del ne
gozio sono state frantumate 
dai teppisti che subito dopo 
si sono dati alla fuga. Nella 
ressa e nel panico causati dal
l'aggressione due donne, 
clienti della libreria, sono 
rimaste ferite (una in modo 
grave). Si tratta di Giuseppi
na Fratarcangeli, studentes
sa sedicenne, abitante in via 
Ardeatina 300, che è stata ri
coverata al S. Spirito con una 
prognosi di 35 giorni, per la 
frattura della seconda verte
bra lombare. Anche la ma
dre della ragazza è stata tra
volta dalle persone che cer
cavano dì uscire dalla libre
ria, riportando alcune contu
sioni. 
- Chiavi inglesi, tubi di ferro, 
bastoni sano state le armi 
adoperate dai teppisti nella 
loro a spedizione ». Giunti a 
piedi dinanzi alla libreria, 
gli aggressori si sono sca
gliati contro le vetrine: tutti 
i vetri estemi — una decina 
— sono stati mandati in fran
tumi. Subito dopo, i giovani 
sono fuggiti, sempre a piedi, 
verso piazza Risorgimento. 
Nessun risultato ha dato la 
battuta avviata poco tempo 
dopo nella zona dalla polizia. 

La violenza dell'attacco ha 
creato paura e confusione tra 
i clienti della libreria, già 
affollatissima: mentre le 
schegge di vetro volavano al
l'interno del negozio, è co
minciato un fuggi fuggi ge
nerale che ha coinvolto quasi 
tutti i presenti. Presa dal pa
nico la piccola folla all'interno 
del negozio si è riversata sul 
marciapiede, investendo i pas
santi e ca. pestando quanti fi
nivano per terra. Tra questi 
appunto si sono trovate la 
giovane Fratarcangeli e la ma
dre: ma m e n t r e questa 
ultima ha riportato contusio
ni di poco conto. la ragazza 
ha subito una lesione verte
brale, nonché una ferita al
l'occhio e contusioni alle 
gambe. 

Qualche giorno addietro, al
tri tafferugli e scontri si e-
rano verificati dinanzi alla 
libreria, quando un gruppo di 
teppisti — tra i quali sareb
bero stati riconosciuti nume
rosi neofascisti — aveva as
salito alcuni giovani impe
gnati a vendere libri di testo 
usati. Gli aggrediti avanza
rono allora l'ipotesi che la 
spedizione fosse stata Ispirata 
dal proprietari della «Maral-
di» per liberarsi della loro 
« concorrerà* ». 

Fermati due squadristi 

Aggressione 
neofascista al 
liceo Augusto 

• Un gruppo di teppisti missini, provenienti dalla 
sezione del sedicente e fronte della gioventù > 
di via Noto, ha aggredito ieri gli studenti e i 
giovani democratici del liceo Augusto, in vìa 
Gela (al • quartiere Appio Tuscolano). Questo 
episodio fa seguito ad una serie di gravi prò; 
vocazioni messe in atto nei giorni scorsi dai 
neofascisti, che già sabato avevano generato 
momenti di pesante tensione. 

L'aggressione si è verificata verso le 13, quan
do i giovani che avevano partecipato all'inter
no dell'istituto a un'assemblea antifascista, han
no lasciato la scuola. Contro di loro si sono 
scagliati, armati di bastoni, pugni di ferro e 
pistole lanciarazzi, i teppisti missini: alcuni 
ragazzi sono rimasti contusi. 

E* intervenuta a questo punto la polizia, che 
ha disperso i fascisti. Due degli aggressori sono 
stati fermati e condotti per accertamenti al 
rommissariato di pubblica sicurezza di Porta 
3. Giovanni. 

L'incunabolo di Lattanzio 

Introvabile da 
7 mesi il primo 
libro stampato 

Da sette mesi circa, l'incunabolo del Lat
tanzio, il primo libro stampato in Italia, nel 
1465, è scomparso. Il prezioso codice sarebbe 
sparito dalla biblioteca di Subìaco, che è 
sorvegliata dai monaci del convento di Santa 
Scolastica. Il lato incredibile dell'episodio è 
che non è stato ancora stabilito se si tratta 
di un ennesimo furto di opere d'arte oppu
re no. 

A sentire l'abate del convento, infatti, l'in
cunabolo potrebbe ancora trovarsi tra le de
cine di migliaia di volumi che sono stati 
accastati nei sotterranei per permettere la
vori di restauro nella biblioteca e negli archivi. 

La speranza di ritrovarlo tuttavia, non può 
essere molto fondata. La maggior parte dei 
libri, infatti, sono già stati rimessi nelle nuove 
scaffalature. 

(piccola cronaca ) 
Colla 

Ai compagni Luca ed Arcangela 
Stabile è nata una bella bambina 
di nome Antonella. Ai compagni 
vadano gli auguri del circolo della 
FGCI e della sezione del partito 
di Monte Mano e dell'Unl'à. 

Nozze 
Si sono sposati nei giorni scorsi 

Paola Valentini e Roberto Capeccì. 
figlio di un dipendente della GATE. 
Agli sposi giungano le felicita
zioni e gli auguri più vivi del
l'Unita. 

Nozze d'oro 
I compagni Pierina Loreducci e 

Pietro Lotti festeggiano oggi le 
none d'oro. Gli auguri più affet
tuosi della sezione Valmelaina e 
dell'Unita. 

ACEA 
L'ACEA comunica che, per con

sentire lo spostamento della con
dotta idrica in corrispondenza del 
viadotto di Via della Scafa, i l flusso 
della condotta stessa sarà sospeso 
dalle ore IO di martedì 8 ottobre 
per circa otto giorni. La zona in
teressata è: Isola Sacra, Ostia An
tica, Ostia Lido (nel solo tratto 
compreso tra la via del Mare e i l 
Tevere). 

Furto 
E' itato rubato nal giorni scorsi 

M I camion a OM a coler ratto, tar

gato Roma B97164. L'automezzo k 
indispensabile al proprietario per i l 
lavoro; chiunque possa fornirne no
tizie è pregato di telefonare al 
n. 5130915 o all'ufficio diffusione 
dell'Unità (49S0351). 

Mostre 
Si è aperta nei giorni scorsi, in 

piazza Campiteli! 7, la prima mo
stra di pittura tra i dipendenti della 
nettezza urbana. La mostra rimarrà 
aperta fino al 16 ottobre. 

Martedì, alle 18.30 presso la 
« Casa dell'America Latina » (piaz
za Campiteli!, 2) verrà inaugurata 
la mostra personale della pittrice 
Francesca Di Carpinello. 

Concorso 
L'ufficio scolastico interregionale 

per i! Lazio e l'Umbria informa 
che la prova scritta e la prova 
scrittografica del concorso a 1853 
posti di applicazioni tecniche fem
minili (classe 2) già fissata per il 
4 e i l 5 novembre sono rinviate 
rispettivamente al 19 e 20 novem
bre prossimi. Restano invariate le 
date già fissate per la prove rela
tive a tutti gli altri concorsi. 

Lutto 
Al compagno Enzo Argenti, che 

ha perduto l'adorato fratello nella 
notte di venerdì, vadano la più 
sentite condoglianza da parta della 
sezione, dalla Federazione • del
l'Unita. 

ULTIM'ORA 

Esplosione 

davanti a 

un negozio d i 

ferramenfa a 

P i a n a Bologna 
Un ordigno esplosivo di me

dia potenza è scoppiato do
po la mezzanotte in via Ra
venna (angolo via Monaci) 
nel quartiere di piazza Bo
logna. 

L'esplosione ha danneggiato 
la saracinesca del negozio di 
ferramenta. Anche du* auto
mobili che si trovavano nelle 
vicinanze sono risultate seria
mente danneggiate. Si ignora
no i motivi dell'atto teppistico 
compiuto contro i locali di 
via Ravenna. 

Agenti dell'ufficio politico so
no accorsi subito dopo l'tsplo-
siono in via Ravenna ed han
no iniziato lo indagini sia por 
stabilirò la provtnitnza del
l'ordigno tsplosivo • sia por 
scoprirò gli autori dal gosto 
teppistico. 

mobiliare, per il quale le 
trattative di cessione al Co
mune sono bloccate da tem-
po — verrà discusso In giun
ta dopodomani, mentre per 
il « IV novembre » si chiede
rà un affitto annuale, estre
mamente basso, all'INADEL. 

Sul problema della scuola 
media ed elementare «Stel
la Polare» infine, 1 due espo
nenti della giunta hanno as
sicurato che 1 lavori di con
solidamento delle strutture 
avranno Inizio Immediata
mente. A queste promesse do
vranno ora far seguito 1 
fatti. 

TORRE MAURA Ancora non 
è Iniziato l'anno scolastico per 
gli alunni della media Fat
tori di Torre Maura. Nel 
quartiere infatti dovevano 
essere consegnati i locali 
della nuova scuola di via del 
Pettirosso che doveva acco
gliere un gran numero di 
studenti fino ad ora costret
ti ai doppi turni. Ma il nuo
vo edificio, per il quale è già 
stato nominato 11 preside e 
il corpo insegnante, non è 
stato nominato. Davanti a 
questa situazione, e alla mi
naccia di dover costringere 
tutti gli alunni in un solo 
edificio col rischio dei tripli 
turni, si è riunita Ieri matti
na l'assemblea del genitori 
che ha deciso lo stato di agi
tazione 11 - blocco delle atti
vità didattiche che fino a 
giovedì e l'occupazione sim
bolica del nuovo edificio. 

Al termine dell'assemblea 
1 genitori hanno formato un 
corteo che ha raggiunto la 
sede della Vil i circoscrizio
ne. I genitori e gli alunni 
della et Fattori », accompa
gnati dall'aggiunto del sin
daco e dai consiglieri della 
Vi l i circoscrizione andranno 
oggi In delegazione dall'as
sessore all'edilizia scolastica 
Martini. 

POGGIO AMENO Un M t 0 
gruppo di genitori degli alun
ni della scuola elementare di 
Poggio Ameno (nella zona 
Laurentina) ha dato vita Ieri 
pomeriggio ad una assemblea 
di protesta contro le insuf
ficienze edilizie e la minac
cia di doppi o tripli turni. 
Uno del due edifici di cui .è 
composta la scuola — un 
prefabbricato di . diciassette 
aule — è infatti pericolante 
ed è stato dichiarato Inagi
bile da un ingegnere del Co
mune. La precarietà dell'edi
ficio — il cui stato di inagi
bilità tuttavia non è stato 
ancora dichiarato ufficial
mente — era stata denunciata 
dai genitori e dal preside an
che Io scorso anno. Ma nel 
corso dell'estate non è stata 
avviata nessuna riparazione. 

TRIGORIA rjna combattiva 
iniziativa per la costruzione 
di una scuola, si è svolta ieri 
a Trigoria, una borgata di 
circa 7.000 abitanti sulla 
Laurentina. H consiglio della 
XII circoscrizione e numero
si genitori, si sono dati ap
puntamento sul terreno de
stinato dal piano regolatore 
a servizi sociali, del quale è 
in corso la lottizzazione. Al
cuni lavori di sterro anzi so
no già cominciati. Per questo 
1 consiglieri circoscrizionali 
in una mozione approvata 
dal PCI, PSI, PSDI e dalla 
DC hanno richiesto al Comu
ne l'immediata requisizione 
dell'area (circa 2 ettari) 3 la 
applicazione della legge re
gionale contro l'abusivismo. 

Va ricordato che nella bor
gata non esiste alcun edificio 
scolastico. I bambini sono o-
spitati presso la scuola «Ac
qua Acetosa » Ostiense, ed al
cuni chilometri di distanza, 
che già quest'anno è super
affollata. 

TIBURTIN0 III p^e „ * . 
sta Ieri mattina dei genitori 
degli alunni della scuola 3le-
mentare Fabio Filzi al Tibur-
tino n i , contro la mancata 
apertura della succursale di 
piazza dell'Ardimento. E 
prefabbricato che dovrebbe 
accogliere i ragazzi del quar
tiere e dei Monti del Pecora
ro è pronto da tempo, ira» è 
ancora chiuso per la man
canza del personale non In
segnante. I genitori si sono 
riuniti In assemblea nell'uf
ficio di presidenza della scuo
la elementare dove era pre
sente, assieme al preside e a 
molti Insegnanti, il compa
gno Prasca, consigliere co
munale del PCI successiva
mente una delegazione, gai-
data da dirigenti del PCL si 
è recata alla Ripartizione co
munale per la Scuola, In via 
Milano, sollecitando Vt ' 
gnazione del bidelli. 

SCUOLE SPERIMENTALI 
tuazione delle scuole speri
mentali di via Fanzini, del 
Giulio Cesare e della media 
di Villa Ada è al centro di 
una interrogazione presenta
ta dal compagni onorevoli 
Chiarante, Giannantoni e 
Raichich al ministro della 
P.L I parlamentari comuni
sti hanno denunciato le mi
nacce di chiusura e la pre
caria situazione In cui si tro
vano le scuole sperimentali 
per la mancanza di una sede 
fissa e per il continuo avvi
cendamento del professori. 
Sono stati chiesti immediati 
interventi per garantire il 
proseguimento delle attività 
didattiche. Neil'interTogai!a> 
ne è inoltre sottolineata la 
necessità di rendere sempre 
più ampia e generalizzata la 
attività di speriroentMlQtie 
neilt souolt. 
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